La chiesa di san carlo
E’ posta lungo l’asse viario principale del paese: costruita nel 1651 venne utilizzata, a partire dalla fine del XVII secolo, come chiesa della Confraternita di San Giovanni Battista che qui celebrava le sue funzioni.
L’unica data esistente riguardo la costruzione è il 1651, questa data fa rientrare San Carlo nella schiera degli edifici controriformisti di cui si popolarono le città e le campagne nei secoli XVI e XVII per rinvigorire la fede cattolica contro il protestantesimo; la semplicità e l’austerità delle sue forme potrebbero dunque collegarsi a quelle della Chiesa di Sant’Anna.

La pianta è ad aula unica con abside rettangolare dove si trova un altare in marmo bianco; la muratura interna è scandita verticalmente da lesene e orizzontalmente da una cornice fatta di modanature sovrapposte fra cui spicca quella con decorazione dentellata di ispirazione classica. Dall’abside si accede ad un piccolo stanzino con muratura curvilinea, con funzione di piccola sagrestia e luogo di accesso per suonare la campana: originariamente sorgeva su questo lato l’antico il campanile della chiesa, oggi distrutto, così come la collocazione della chiesa, addossata alle case, è frutto di interventi urbanistici. Nel corso dei secoli la chiesa di San Carlo ha subito varie modifiche: esternamente, sulla facciata a capanna, sono comparse due finestre ovali che ingentilivano l’aspetto e contribuivano all’illuminazione dell’interno, dove un triste e monocromatico grigio fumo ha coperto la decorazione seicentesca. Sulla parte interna della facciata è possibile osservare un’acquasantiera a forma di conchiglia, elemento decorativo classicheggiante, probabilmente coevo della chiesa.
All’esterno si può osservare un unico elemento pittorico, nel timpano di facciata, domina la figura dell’Onnipotente fra nubi e angeli, di indubbia datazione. Infine , la dedicazione della chiesa pare si dovuta ad una visita del Santo Carlo Borromeo, rappresentato in una delle statue visibili all’interno.
